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2 BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 8)

contro di *BRAGERE con BELARE (REW. 1021)!. Solo nella Valsassina,
dove questo verbo par mancare, potremo -ritenere, occorrendo, che il
ba. sia sorto in cavra fbr. per dissimilazione.

Cagun Castione.

Vicino a Bellinzona c¢’é il villaggio, ch’é una frazione del comune
di Arbedo, chiamato solitamente Castjun o Ca8éun (cfr. i§é TsTIUM,
bedéa ‘ bestia’, Eri§éan ‘cristiano’ che s’ odono qua e la per la Lom-
bardia). E Castjun & quanto dire *Castijun ‘ Castiglione’.

Insieme 8’ ode la stranissima forma Cagun (nei miei giovani anni
non udivo che questa), e per dichiararla non potrei che avanzare que-
sta ipotesi. La grafia lombarda per sé fu nei tempi passati sgi (mesgiar,
usgio) e si conservo a lungo in qualche nome locale: cosi in uno che
ha strette attinenze col nostro, cioé in Casédg (di Varese) che alcuni
scrivono Casciago, altri Casgiago?, e ci ricondurra a Castiago da Ca-
stigliago (fr. Chdtilly ?). Ma la scrittura Casgione? (cfr. i mil. pesgior
‘ peggiore ’, lesgiuu letto, ecc.) induceva a leggere Ca/f”.; e siccome
in Lombardia & continuo 1’alternare tra /" e ¢ (lg/” e lgd, ecc.), cosi,
allato a Caf"un, si ebbe Cagun.

Ossasco (lev.) rasjdi§ segatura.

Propr. <la polvere di legno che casca nel segare».

Corrisponde al mil. refegil§ e al refegadii§ della bassa Leventina®;
e la corrispondenza, stimo io, la possiam giustificare anche nella desi-
nenza. Mando colla nostra voce i blen. nebjdi§ « un po’' nebbioso», ga-
t3j$ (in ¢. in gattesco), il primo dei quali risponde al bellinz. nebjits
ed il secondo risponderebbe ad un *¢atis.

La finale -j§ vorrebbe dire -n§, che appunto suole ridursi a -j§°
(cfr. intelv. rgl§ *raj§ = lomb. occ. ran§ rancido, lg|§ *laj§ > *lans
Lanzo); e n§ (rispett. 7/") risulta facilmente in Lombardia anche da
quelle formule che toscanamente suonano -¢¢- -zz-, -g§- -33- (v., oltre

1 O ‘*beleggiare’? [V. ItDI. I, 219 n. 1]. C. M.

? Cosi, per es., la ‘ Guida ai Tre Laghi’ dell’ UBERTI, p. 263.

3 C'é anche Casgiun, e casgionitt per gli abitanti.

4 resegadili (= -i38) a Giornico.

5 Cfr. Calice (o0ss.) rasigiin§ «segatura », Krgn$ (all. a Krgs) grucce
(REW. 4785); bellinz. kargdns ‘ caricaccio ’, detto d’'una gerla pel fieno
a larghe maglie, margdn§ ¢ melicaccio ' sagginale (REW. 5455); valverz.
§kranda, campodole. §tansa « gruccia»; ecc. ecc. V. BStSvit. XV, 28.
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